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La DC piange la perdita di più agenti che hanno risposto all'attacco al 
Campidoglio e in seguito sono morti per suicidio	
 	
Sei mesi dopo l'insurrezione del Campidoglio degli Stati Uniti , un totale di quattro agenti 
di polizia della DC che hanno risposto all'incidente si sono tolti la vita, riferisce la CNN .   	
Il notiziario elenca gli ufficiali deceduti come Gunther Hashida, Kyle DeFreytag, Jeffrey 
Smith e Howard Liebengood. 	
Secondo Kristen Metzger, portavoce del dipartimento di polizia metropolitana: "L'agente 
Gunther Hashida, assegnato alla squadra di risposta alle emergenze all'interno della 
divisione per le operazioni speciali, è stato trovato morto nella sua residenza giovedì 29 
luglio".	
Metzger ha aggiunto: "Siamo in lutto come dipartimento e i nostri pensieri e le nostre 
preghiere sono con la famiglia e gli amici dell'agente Hashida". 	
Questa tragica perdita si è verificata quasi tre settimane dopo che l'agente di polizia 
metropolitana Kyle DeFreytag è stato trovato morto il 10 luglio, secondo l'ufficiale di 
informazione pubblica del dipartimento Sean Hickman.	
Hashida è entrato a far parte del dipartimento di polizia metropolitana nel 2003 e 
DeFreytag è stato con il dipartimento dal novembre 2016.	
L'ufficiale di polizia metropolitana Jeffrey Smith si è suicidato giorni dopo 
l'insurrezione. Smith era stato in polizia per un totale di 12 anni.	
Anche l'agente Howard Liebengood, un veterano di 16 anni della polizia del Campidoglio, 
ha risposto all'attacco al Campidoglio ed è morto suicida giorni dopo l'evento. 	
Un altro ufficiale della polizia del Campidoglio, Brian D. Sicknick, è morto per cause 
naturali il giorno dopo l'attacco. Il capo medico legale di Washington DC ha detto che 
Sicknick ha sofferto di più di un ictus prima di morire.  	
A luglio, l'ufficiale di polizia del Campidoglio Harry Dunn si è rivolto agli agenti che hanno 
risposto all'insurrezione al Campidoglio, esortandoli a cercare un aiuto professionale se ne 
sentissero il bisogno.	
Dunn ha detto: "Voglio cogliere questo momento e parlare ai miei colleghi ufficiali delle 
emozioni che stanno continuando a provare dagli eventi del 6 gennaio. Non c'è 
assolutamente niente di sbagliato nel cercare una consulenza professionale".	
"Quello che abbiamo passato tutti quel giorno è stato traumatico e, se stai soffrendo, 
approfitta dei servizi di consulenza che sono a nostra disposizione".	
I sopravvissuti a incidenti traumatici, come sparatorie di massa o atti di terrore, spesso 
riferiscono di aver sperimentato pensieri suicidi e Disturbo Post Traumatico da Stress. 	
Circa il 28% delle persone che sopravvivono alle sparatorie di massa negli Stati 
Uniti sviluppa un disturbo da stress post-traumatico , secondo il National Center for PTSD 
presso il Dipartimento degli affari dei veterani degli Stati Uniti, e la ricerca ha collegato il 
PTSD al suicidio , in particolare quando è associato alla depressione.  	
In un'intervista del 2019 con l'agenzia di stampa VOA , una sopravvissuta alla sparatoria 
nella scuola del 1999 alla Columbine High School ha descritto le sfide emotive quotidiane 
che ha dovuto affrontare dopo l'incidente traumatico, dicendo: "Il dolore è stridente e 
sembra che non si fermerà mai. " 	
La sopravvissuta ha continuato a dire che era suicida entro il terzo anniversario dell'evento 
devastante a Columbine.	



Quando il Campidoglio degli Stati Uniti è stato preso d'assalto il 6 gennaio 2021, circa 
1.100 membri della Guardia Nazionale del Distretto di Columbia sono stati mobilitati per 
aiutare a sostenere le forze dell'ordine al Campidoglio. 	
Decine di persone sono rimaste ferite, tra cui 138 agenti. 	
Ad oggi, secondo la CNN, il Dipartimento di Giustizia ha accusato più di 550 persone in 
relazione all'insurrezione.	
 
 
https://www.wbrz.com/ 
1° Agosto 2021 
 
D.C. mourns loss of multiple officers who responded to Capitol attack and 
later died by suicide 
 
Six months after the US Capitol insurrection, a total of four DC police officers who 
responded to the incident have taken their own lives, CNN reports. 
The news outlet lists the deceased officers as Gunther Hashida, Kyle DeFreytag, Jeffrey 
Smith, and Howard Liebengood.  
According to Kristen Metzger, spokesperson for the Metropolitan Police Department: 
"Officer Gunther Hashida, assigned to the Emergency Response Team within the Special 
Operations Division, was found deceased in his residence on Thursday, July 29." 
Metzger added, "We are grieving as a Department and our thoughts and prayers are with 
Officer Hashida's family and friends."  
This tragic loss occurred nearly three weeks after Metropolitan Police Officer Kyle 
DeFreytag was found dead on July 10, according to department public information officer 
Sean Hickman. 
Hashida joined the Metropolitan Police Department in 2003 and DeFreytag had been with 
the department since November 2016. 
Metropolitan Police Officer Jeffrey Smith committed suicide days after the insurrection. 
Smith had been on the force for a total of 12 years. 
Officer Howard Liebengood, a 16-year Capitol Police veteran, also responded to the attack 
on the Capitol and died by suicide days after the event.  
Another Capitol Police officer, Brian D. Sicknick, died of natural causes one day after the 
attack. Washington DC's chief medical examiner said Sicknick suffered from more than 
one stroke before passing away.   
In July, Capitol Police Officer Harry Dunn addressed officers who responded to the 
insurrection at the Capitol, urging them to seek professional help if they felt the need to. 
Dunn said, "I want to take this moment and speak to my fellow officers about the emotions 
they are continuing to experience from the events of January 6. There is absolutely nothing 
wrong with seeking professional counseling." 
"What we all went through that day was traumatic, and if you are hurting, please take 
advantage of the counseling services that are available to us." 
Survivors of traumatic incidents, such as mass shootings or acts of terror, often report 
experiencing suicidal thoughts and Post Traumatic Stress Disorder.  
Some 28 percent of people who survive mass shootings in the United States develop post-
traumatic stress disorder, according to the National Center for PTSD at the U.S. 
Department of Veterans Affairs, and research has tied PTSD to suicide, particularly when 
it’s paired with depression. 
In a 2019 interview with news outlet VOA, a survivor of the 1999 school shooting at 
Columbine High School described the daily emotional challenges she faced after the 
traumatic incident, saying, "The pain is grinding, and it feels like it’s never going to stop.” 



The survivor went on to say she was suicidal by the three-year anniversary of the 
devastating event at Columbine. 
When the U.S. Capitol was stormed on January 6, 2021, about 1,100 District of Columbia 
National Guard members were mobilized to help support law enforcement at the Capitol.  
Dozens of people were injured, including 138 officers.  
To date, the Justice Department has charged more than 550 people in connection with the 
insurrection, according to CNN. 
 


